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1861-1901: è il quarantennio cruciale della storia d'Italia. «Iniziava da 
quel momento una nuova storia, in cui lo Stato e le istituzioni,
le culture e i protagonisti che li presupponevano si andavano 
trasformando in moltiplicatori di energie ed eventi sempre più 

lontani dalle tematiche risorgimentali, soprattutto dopo
il completamento dell'unificazione nel 1870. In quegli anni fondativi 

l'Italia, coerentemente con quanto accadeva sulla scena europea, 
attraversò l'età del 'liberalismo classico', una fase storica in cui
si mantenne viva la convinzione della classe dirigente di poter 

operare sul consolidato terreno del rapporto Parlamento / società 
civile, secondo il 'classico' mito del modello britannico.»

FULVIO CAMMARANO è docente di Storia Contemporanea presso 
la Facoltà di Scienze Politiche dell'Università di Bologna. Dirige

il quadrimestrale Ricerche di Storia Politica, è opinionista di diversi 
quotidiani e collabora alle pagine culturali de Il Messaggero.È 

autore con G. Guazzaloca e M. S. Piretti di Storia contemporanea 
dal XIX al XXI secolo (Le Monnier 2009); ha curato Alle origini 
del moderno Occidente tra XIX e XX secolo (Rubbettino 2003)

e con S. Cavazza Il nemico in politica. La delegittimazione 
dell'avversario nell'Europa contemporanea (Il Mulino 2010).

MICHELE NANI è ricercatore presso la sede di Genova dell'Istituto 
di Storia dell'Europa Mediterranea del Consiglio Nazionale
delle Ricerche. Si è occupato di storia del nazionalismo e del 

razzismo (Ai confini della nazione. Stampa e razzismo nell'Italia
di fine Ottocento, Carocci 2006) e di storia del movimento 

operaio e del socialismo (Il Quarto Stato di Pellizza da Volpedo tra 
cultura e politica. Un'immagine e la sua fortuna, Angolo Manzoni 
2002). Lavora a una ricerca su migrazioni interne, pluriattività e 
culture popolari della giustizia nella formazione e disgregazione

del movimento bracciantile nella bassa pianura padana fra Otto e 
Novecento.

GIAN LUCA FRUCI è direttore scientifico dell'IMSC e collabora 
con il Dipartimento di Storia dell'Università di Pisa. Si è occupato 

di linguaggi e pratiche elettorali (La politica al municipio. Elezioni e 
consiglio comunale nella Mantova liberale 1866-1914,  Tre Lune 

2005), di plebisciti (Il sacramento dell’unità nazionale. Linguaggi, 
iconografia e pratiche dei plebisciti risorgimentali 1848-1870, in

Il Risorgimento, «Annali» 22, a cura di A. M. Banti e P. Ginsborg, 
Einaudi 2007) e della dimensione mediatica transnazionale

del movimento risorgimentale. Sta lavorando a una monografia 
sulle origini del suffragio universale in Francia e in Italia nella prima 

metà dell'800. 


